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Oggetto: Ipotesi di accordo Unionmeccanica Confapi: Aumento minimi retributivi a partire 

da settembre 

 

In data 24 luglio 2025, tra Unionmeccanica - Confapi, Fim - Cisl, Fiom - Cgil e Uilm - Uil, è stata 

sottoscritta un'ipotesi di accordo per il rinnovo della parte economica del CCNL, con 

riferimento al biennio 2025 - 2026. 

L'aumento complessivo concordato, riferito al 5° livello d’inquadramento, è pari a 100,00 € 

lordi, con adeguamento progressivo previsto alle seguenti scadenze: 

• 27,90 €, con decorrenza dal 1° giugno 2025 (già corrisposti); 

•  22,10 €, con decorrenza dal 1° settembre 2025; 

• 50,00 €, con decorrenza dal 1° giugno 2026. 

Gli aumenti specifici per ogni livello d’inquadramento sono dettagliati nell’ipotesi di accordo 

allegata alla presente. 

Resta confermato il modello contrattuale di cui all'articolo 40 del CCNL sottoscritto in data 

26.5.2021, che prevede la clausola di garanzia dei minimi all'indice IPCA-NEI e la possibilità di 

assorbimento degli aumenti contrattuali nel rispetto delle condizioni convenute. 

In osservanza di quanto previsto nell’ipotesi di accordo, al fine di dare piena efficacia ed 

esigibilità all'intesa, le organizzazioni sindacali stanno procedendo a realizzare una 

consultazione certificata delle lavoratrici e dei lavoratori interessati, attraverso assemblee e 

un voto segreto da effettuarsi entro il corrente mese di settembre 2025. 

Alla medesima stregua, come per ogni rinnovo contrattuale del sistema Confapi, l'ipotesi di 

accordo dovrà ritenersi perfezionata con l’approvazione e ratifica dell’intesa da parte degli 

organi statutari della Confederazione.  

Per quanto concerne lo stato del negoziato, l’intenzione è di riprendere, già dalle prossime 

settimane, la trattativa anche della parte normativa del contratto, al fine di concludere, in 

tempi ragionevoli, l’accordo sul rinnovo complessivo del CCNL. 

 


